Latino 14.12.12
Riprendiamo dalle eccezioni della I declinazione. Cominciamo con un esempio:
Le minacce dei Persiani sono temute dagli abitanti di Atene.
		         Soggetto      specificaz	      P.V.	   	   agente	specific
Persarum minae ab incolis Athenarum timentur.
Alcuni nomi hanno un significato al singolare ed un altro al plurale:
Copia, -ae = l’abbondanza; 						Copiae, -arum = le truppe
Esempio Romae magna copia divitiarum est = A Roma c’è grande abbondanza di ricchezze.
Littera, -ae = La lettera dell’alfabeto---Litterae, -arum = Le lettere (spedite), oppure letteratura
Esempio 	In armilla aurea littera “C” legitur = Sul braccialetto d’oro si legge la lettera “C”.
		Discipulae Graecas litteras discunt = Le alunne imparano la letteratura greca.
Per indicare una singola lettera da spedire si usa la parola epistula, -ae.
Il termine “fortuna” in latino indica la sorte, non necessariamente positiva. Per indicare una buona sorte devo aggiungere un aggettivo: secunda fortuna, oppure bona fortuna, oppure propitia fortuna; ma la fortuna può essere anche mala o adversa e in questo caso significa, come dice il Lanza, sfiga. Se lo uso al plurale (fortunae, -arum) indica i beni, il patrimonio.
Vigilia = la veglia (il turno di guardia), non necessariamente il giorno prima di una festa;
Vigiliae = le sentinelle (cioè coloro che fanno i turni di guardia).
Infine analizziamo il termine “Opera” che al singolare vuol dire “Lavoro” (nello stesso senso che lo intendiamo in italiano, quindi soprattutto di carattere edilizio), mentre al plurale operae, -arum indica la manodopera, cioè coloro che compiono le opere edilizie.

Si passa alla correzione degli esercizi assegnati per casa.
Roma ottiene grande gloria con le battaglie e le vittorie
Roma pugnis victorisque magnam gloriam obtinet.

[bookmark: _GoBack]Per lunedì versione a pag 31 n° 23.
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